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Cambia il volto dell'agricoltura con l'arrivo delle nuove tecnologie 

Da braccianti a colletti bianchi 

Gli «obiettivi immediati» per 
il confronto con il governo 

Consigli generali e attivi unitari 
Pizzinato il 14 allo sciopero di Brescia 

Chimici, trattativa a piccoli passi 
Una nuova ipotesi sull'inquadramento 

Cgil, Cisl e Uil: 
finanziaria e rinnovi 
un'unica battaglia 

ROMA — Chissà se il sorriso soddisfatto di 
Antonio Pizzinato era dovuto alla improvvi
sa festa per i suoi 54 anni oppure per la scelta 
finalmente compiuta di coinvolgere l'intero 
sindacato nella partita politica della legge 
finanziaria '87 e delle riforme sociali. Fatto è 
che la riunione di Ieri delle segreterie Cgil, 
Cisl e Uil si è conclusa in un clima rasserena-
to, qualcuno l'ha definito «idilliaco», comun-

3uè ben lontano dall'atmosfera Imbarazzata 
i 8 giorni fa. 
Allora, non poteva essere diversamente: 

non si era deciso nulla, tanto diverse erano le 
posizioni tra le confederazioni (e anche al lo
ro interno) sulle prime carte della manovra 
economica scoperte dal governo. Ora il ri
schio della paralisi comincia a essere rimos
so. C'è stato chi ha parlato di «un compro
messo». Fausto Bertinotti, segretario della 
Cgil, ha sostenuto che si tratta di «un primo 
passo». Nuovi sviluppi, però, potranno essere 
determinati da una «ampia iniziativa unita
ria» con al centro l'obiettivo del lavoro. Il la
voro di chi ce l'ha, e quindi i rinnovi contrat
tuali e nuovi e più equi livelli di sicurezza 
sociale. E il lavoro per chi continua a essere 
estromesso, a cominciare dal giovani meri
dionali. 

OBIETTIVI IMMEDIATI — Proprio per 
evitare «fughe» Ieri le tre segreterie hanno 
selezionato i cardini dell'offensiva politica di 
questo autunno. «Obiettivi immediati», ap
punto, da far valere nei confronti del gover
no e per I quali mobilitare 1 lavoratori. Nel 
documento unitario di ieri se ne fa essenzial
mente un elenco (riduzione del carico fiscale 
sul lavoro dipendente e suo riequilibrio; ab
battimento convenzionale del 40% del reddi
to da lavoro dipendente ai fini delle presta
zioni sociali; ticket, assegni familiari e misu
re di sostegno del reddito; iniziative a favore 
dell'occupazione; provvedimenti sull'effi
cienza e sul lavoro nella pubblica ammini
strazione) tratto dalla corposa piattaforma 
già consegnata al governo, al Parlamento e 
alle forze politiche democratiche. Più che ri
petersi sul contenuti, le tre confederazioni 
hanno preferito soffermarsi sull'.itinerario. 
da percorrere per arrivare a risultati concre
ti. Parte da un richiamo al governo perché 
riattivi I tavoli di confronto sulle cosiddette 
leggi di accompagnamento della finanziaria 
(dalle pensioni alla sanità) e ne apra di nuovi 
su questioni lungi dall'essere risolte come 
per fi fisco. 
r SI ALLARGA LA PARTITA — Ma il gover
no sembra voler prendere tempo, il sindacato 
non vuole rimanere prigioniero nelle stanze 
ovattate di palazzo Chigi o di qualche mini
stero. Da oggi al 29 ottobre si riuniranno i 
consigli generali regionali Cgil, Cisl e Uil. Sa
ranno anche promossi attlviunltari a livello 
territoriale per valutare lo stato del confronti 
e raccogliere gli orientamenti della base. Il 30 
ottobre, poi, si riuniranno t tre esecutivi na
zionali delle confederazioni per tirare le som
me e decidere di conseguenza. E qualcosa di 

ben più significativo delle riunioni delle sole 
strutture su cui era sembrata impuntarsi la 
Uil. Ma non c'è quella assemblea nazionale 
dei quadri e dei delegati proposta dalla Cgil. 
«Per noi — ha, però, affermato Bertinotti — 
questa esigenza non è rimossa. Dovremo, 
credo, affrontarla come Cgil». 

APPELLO AI METALMECCANICI — Ma 
la partitasi allarga anche perché le tre confe
derazioni hanno ieri ripreso il filo rosso che 
lega la manovra economica al rinnovi con
trattuali. Definitivamente chiusa la polemi
ca della Uil sulla riduzione d'orario, le tre 
confederazioni scendono in campo a fianco 
della categoria convinte che l'insieme delle 
rivendicazioni contenute nelle piattaforme 
dell'industria corrisponda all'esigenza di 
•governare la fase di profonde innovazioni 
che abbiamo di fronte». Pizzinato, Marini e 
Benvenuto lo ripeteranno nelle assemblee 
operaie e nelle manifestazioni organizzate 
per i prossimi giorni. A cominciare dall'ap
puntamento dei metalmeccanici del 14: Piz
zinato sarà a Brescia, dove lo sciopero Inve
stirà tutte le categorie. E ai metalmeccanici 
ieri le tre confederazioni hanno lanciato un 
appello perché Io sciopero nazionale «sia 
compatto, solidale, unitario» — come lo è sta-

.to quello dei chimici nel giorni scorsi — a 
dimostrazione che i lavoratori «non accon
sentiranno che il ruolo del sindacato sia ridi
mensionato e con esso le richieste avanzate*. 

EPPUR SI MUOVE — Proprio dopo il suc
cesso dello sciopero dei chimici il negoziato 
per questo contratto ha cominciato a muo
versi. Dopo la pubblica Asap, anche la priva
ta Federchlmlca ha rimosso la pregiudiziale 
all'intervento del sindacato sull'inquadra
mento a livello aziendale. L'ipotesi emersa 
ieri è che nel contratto nazionale si defini
scano i livelli e i profili professionali, ma 
l'applicazione sarà sottoposta a verifica in 
sede di azienda in modo da definire la con
gruità delle soluzioni alle effettive prestazio
ni professionali. Inoltre, sempre a livello 
aziendale verranno riconosciute le modifi
che che si potranno determinare per efretto 
dell'innovazione e dell'organizzazione del la
voro. «Ce un mutamento di metodo e di so
stanza», riconosce Sergio Cofferati. «Ed è un 
fatto positivo se consentirà di andare avanti 
e superare le differenze che permangono sul 
come realizzare questo cambiamento». Ma 
manca ancora una quadro di certezze sull'In
sieme della piattaforma, dal salarlo all'ora
rio. E questo andare avanti a piccoli passi 
preoccupa non poco 11 sindacato. «La strada 
per il rinnovo — ha sostenuto l'esponente del 
chimici Cgil — è ancora lunga». 

LA LOTTA PAGA — Così I chimici torne
ranno in sciopero: altre 4 ore, nelle aziende 
private come In quelle pubbliche. In molti 
centri industriali saranno in piazza il 14 as
sieme ai metalmeccanici. «Abbiamo visto co
me la lotta paghi. Ora — ha sostenuto Coffe
rati — vogliamo che la determinazione dei 
lavoratori conti e pesi ancora di più». 
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ANGELO 
LANA 

«Innovare 
va bene 
ma con il 
sindacato» 

STEFANO 
WALLNER 

«Accordo sì 
ma volete 
troppi 
soldi» 

ROMA — «Il vecchio con
tratto è scaduto un anno fa, 
la piattaforma l'abbiamo 
presentata il 10 maggio, ma 
con la Confagricoltura, Con
diretti e Confcoltivatori co
minciamo a vederci soltanto 
adesso». 

Angelo Lana, segretario 
generale della Fcderbrac* 
cianti Cgil, non nasconde 
le preoccupazioni per l'an* 
damento di una vertenza 
contrattuale di cui teme lo 
sfilacciamento in tempi 
lunghi. L'indico, In partico
lare. e puntato su Stefano 
Wallner, presidente della 
Confagricoltura. l'organiz
zazione imprenditoriale 
con cui tradizionalmente 
più serrato e il confronto 
sindacale. 
•Le condizioni per fare un 

buon contratto In tempi 
stretti ci sono tutte, ma non 
vorrei che Wallner si propo
nesse di sfiancarci, trasfor
mando la trattativa In un'o
dissea senza fine. Ripete in 
continuazione il ritornello 
che la sua è un'organizzazio
ne autonoma, ma poi finisce 
sempre per accodarsi a Luc
chini. Lo ha aspettato nella 
faccenda dei decimali. Non 
vorrei che lo attendesse an
che sul contratti, magari per 
strappare sconti da noi e 
contropartite dal governo. È 
bene che Io sappia subito: su 
questa strada non abbiamo 
Intenzione di seguirlo». 

Dunque, non volete farvi 
ingabbiare nel gioco dei 
rinvìi. 
•Per niente. Tant'è vero 

che abbiamo già deciso di 
mobilitare la categoria. Il 14 
ottobre vi sarà a Roma 
un'assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati. Atteg
giamenti dilatori da parte 
del fronte padronale sono 
inaccettabili. Abbiamo 
avanzato proposte che ten
dono non a caricare I costi 
aziendali, ma a garantire 11 
mantenimento del valore 
reale del salari, remuneran
do nel contempo la profes
sionalità. Chiunque può ve
derlo. Abbiamo richiesto au
menti. in tre anni, che vanno 
dalle 50 mila lire per l'ope
raio comune alle 133 mila 
per l'operaio superspecializ-
zato. Wallner non può venir
ci a dire che questo farà sbal
lare i conti delle sue azien
de». 

Le campagne stanno cono* 
scendo, e in prospettiva il 
processo sarà ancora più 
marcato, erossi cambia* 
menti. Anche qui arrivano 
le nuove tecnologie. Ne tie
ne conto la vostra piatta
forma? 
•Certo. L'agricoltura ha 

bisogno di una ventata di 
rinnovamento. La diffusione 
dell'innovazione comincia a 
farsi vedere; ma si tratta di 
un fenomeno ancora parzia
le, ristretto a poche aziende. 
Noi avvertiamo l'esigenza di 
rapido e ampio sviluppo del
l'innovazione In modo da au
mentare la produttività me
dia del sistema. Ma ciò non 
può esseiajatto in modo uni
laterale dal padronato. Vi so
no questioni che coinvolgo
no direttamente l lavoratori. 
Vogliamo poter dire la no
stra anche Inserendo nel 
contratti un quadro di riferi
mento che soddisfi le esigen
ze nostre e quelle degli im
prenditori*. 

E Wallner ci su? 
•Difficile dirsi, perché la 

trattativa è appena iniziata. 
Non credo sarà uno scoglio 
facile da superare. Se guar
diamo alle dichiarazioni di 
questi mesi le posizioni sono 
lontane. II presidente della 
Confagricoltura pare pensa
re ad un mercato del lavoro 
senza regole. In cui tutto è 
lasciato alle decisioni unila
terali delle aziende. Vorreb

be istituzionalizzare 11 sotto
salario per le operazioni di 
raccolta. Secondo lui è il solo 
modo per salvare l'occupa
zione in campagna. Pensa a 
pochi lavoratori In regola af
fiancati da una massa di per
sone fluttuanti, senza garan
zie di nessun tipo, senza si
curezze. Vuole Importare an
che da noi 1 "chlcanos". Sen
za contare che, anche consi
derando gli aumenti che 
chiediamo, un operaio co
mune, quale addetto alla 
raccolta, arriva a malapena 
al milione lordo mensile. 
Wallner pretende di avere 
una visione tecnocratica del 
problemi dell'agricoltura, 
ma mi pare la abbini facil
mente ad un'impostazione 
sparagnine, da agrario d'al
tri tempi. Oggi, Invece, ci vo
gliono risposte di spessore 
diverso». 

Insomma, voi pensate ad 
un mercato del lavoro ben 
strutturato. 
•Si. Il collocamento in 

agricoltura è allo sfascio, più 
che in altri settori. Basti pen
sare alla plaga del caporala-
to. Ma non vogliamo impor
re rigidità o nuovi vincoli 
senza senso alle aziende. Le 
nostre rivendicazioni mira
no a contrattare le flessibili
tà necessarie al lavoro agri
colo. Penso sia anche inte
resse delle nostre contropar
ti avere certezze sulla mano
dopera e sulla sua qualifi
cazione. Ad esemplo, la no
stra proposta di una pro
gressiva stabilizzazione del 
rapporti di lavoro, pur nella 
stagionalità, mi pare possa 

convenire anche alle Impre
se: In tal modo possono di
sporre di personale che co
nosce gli Impianti ed l pro
cessi produttivi». 

Vi ponete, quindi, il proble
ma della contrattazione 
aziendale, oltre che degli 
«osservatori». 
«Sì, è un elemento di novi

tà delle nostre richieste. Sl-
nora si discuteva al massimo 
a livello provinciale. Penso 
invece che su alcune materie 
(orari, qualifiche, riassun
zione della manodopera oc
cupata) sia possibile discute
re a livello decentrato, alme
no nelle aziende maggiori. 
Vedremo se Wallner è auto
nomo o sacrifica anche su 
questi temi all'altare della 
centralizzazione confindu
striale». 

Si è accennato all'orario, 
problema scottante in 
campagna dove l'orologio, 
per Io meno in certi perio
di, non sembra essere stato 
ancora inventato. 
«Chiediamo riduzioni, ma 

anche una gestione flessibile 
che non si risolva, come av
viene ora e come Wallner 
pretende debba continuare, 
In straordinari a piacere, an
che di 12 ore al giorno. Certo, 
in campagna li diagramma 
delle esigenze è fatto di pic
chi e avvallamenti; ma non 
c'è solo lo straordinario. Si 
può anche pensare al doppio 
turno giornaliero, alle squa
dre di sostituti per garantire 
ferie e riposi, a compensazio
ni. Tutto ciò richiede flessibi
lità ma anche regole, non 
mano libera assoluta ai pa
droni». 

ROMA — Stefano Wallner, 
quarantunenne imprendito
re agricolo di Verona, da po
co confermato per il secondo 
triennio alla guida della 
Confagricoltura. rifiuta sec
co le Insinuazioni: «Non sia
mo per costume e abitudine 
portati a sospettare che cosa 
pensi di eventualmente di
storto la nostra controparte. 
Parliamo sulla base dei dati 
certi. La piattaforma ci è sta
ta presentata il 31 luglio; ab
biamo concordato la ripresa 
della ti attativa per 1 primi di 
ottobre, subito dopo la pausa 
estiva. E, Infatti, abbiamo 
già cominciato a trattare. 
Questi sono l fatti». 

— Dunque, nessuna voglia 
di sfilacciare il confronto 
in attesa della Confindu* 
stria? 
«Vuol essere una provoca

zione? Non l'accetto. In tutti 
1 confronti sindacali di que
sti ultimi tempi abbiamo 
battuto strade nostre, sia 
nella vertenza dei decimali, 
sia nella denuncia dell'ac
cordo di scala mobile. Il let
tore informato queste cose le 
sa benissimo». 

— Quindi, tempi brevi per 
il contratto dei braccianti. 
«Dovrebbe esserlo per tutti 

i contratti. Se ciò non avvie
ne è per precise ragioni». 

— Cioè? 
•Cioè per le rivendicazioni 

che ci sono state presentate. 
Nel prossimo triennio do
vremmo avere un costo della 
vita Inferiore al 15%. Ebbe
ne, il costo del lavoro au
menterà del 26% se conteg
giamo scatti di contingenza. 

rinnovo contrattuale e au
menti contributivi già previ
sti da leggi varie per le azien
de agricole. Esamineremo 
tutto ciò con 1 sindacati. Se 
ribadiranno l'atteggiamento 
intelligente tenuto il 20 mag
gio con l'accordo sulla con
tingenza, la via nell'esame 
della piattaforma sarà più 
aperta». 

— Nelle rivendicazioni non 
c'è solo salario, c'è anche 
orario, turni, ferie, control
lo degli straordinari. 
«La gestione dei contratti 

deve esser fatta con ciò che è 
possibile fare e organizzare 
nelle aziende. Non dimenti
chi che siamo stati noi, gli 
imprenditori agricoli italia
ni, i primi In Europa a scen
dere alle 40 ore. Se adesso 
slamo noi a vedere cosa suc
cede all'estero, non per que
sto accettiamo l'etichetta di 
agrari, sfruttatori dei dipen
denti». 

— Eppure Lana vi accusa 
di essere dei tecnocrati che 
vogliono cavalcare il rinno
vamento tecnologico, ma 
nel contempo si ispirano ai 
«chicanos» della Califor
nia. 
•Il riferimento alla Cali

fornia è del tutto gratuito 
perché negli Stati Uniti non 
esiste il bracciantato; che, 
invece, da noi ha tuttora un 
ruolo essenziale sul plano 
economico» oltre che sociale. 
Il fatto è che la rivoluzione 
tecnologica ha sconvolto 1 
tradizionali rapporti sinda
cali, più nel settore indu
striale che in quello agricolo. 
Però, anche qui, fin dall'in-

I turni, perché no? 
Il contratto di lavoro degli operai agricoli interessa oltre 1 

milione di lavoratori fissi, stagionali e precari. Ecco i principali 
contenuti della piattaforma: 

— Innovazioni e sistema di relazioni sindacali: costituzione di 
osservatori regionali sull'andamento della produzione, degli in
vestimenti, dell'occupazione e del mercato del lavoro. Esame 
{inventivo dei piani aziendali di miglioramento e dei processi di 
nnovazione, ristrutturazione e riconversione, aziendali e terri

toriali. Definizione in anticipo degli interi enti necessari per il 
lavoro e l'occupazione. Conferma del livello territoriale di con
trattazione integrativa. Contrattazione aziendale per tipi di 
azienda individuati e per le materie delegate dal contratto na
zionale (riassunzione stagionali, gestione flessibile orario, orga
nizzazione del lavoro, ecè). 

— Occupazione e mercato del lavoro: assunzione per fase 
lavorativa e riassunzione contrattata degli operai a tempo deter
minato presso la stessa azienda; gestione dei flussi di mobilità 
territoriale della manodopera e convenzioni specifiche a livello 
territoriale realizzate tra le parti con il collocamento. 

— Orario di lavoro: riduzione a 38 ore medie settimanali e 
gestione flessibile della sua distribuzione contratuta su base 
territoriale e/o aziendale in rapporto ai calendari lavoratori 
annui. Doppi turni giornalieri per particolari operazioni coltu
rali stagionali e costituzione delle squadre dei sostituti per gli 
operai fissi 

— Salario e inquadramento: aumento medio di 70 mila lire 
mensili a regime, parametrato da 50 mila per il primo livello a 
133 mila per il quarto. Riformulazione delle declaratorie delle 
classificazioni. 

In calo gli occupati 
Dopo il 1984, anche nel 1985 la produzione lorda vendibile 

dell'agricoltura ha nel suo insieme registrato una flessione in 
termini reali. Il suo ammontare è stato pari a 48J07 miliardi, 
mentre il valore aggiunto è stato di 33342 miliardi. Gli occupati 
nel settore, secondo i dati parziali deuTstat, sono Z milioni e 
300mila, di cui il 40% costituito da lavoratori dipendenti. In 
forte espansione è risultato invece il saldo negativo della bilan
cia agro-alimentare che ha raggiunto gli 11.442 miliardi nel 
1985, con un aumento di oltre il 28% sull'anno precedente. 

Pur Montando ancora una condizione pesante di arretratezza 
media, trasformazioni e innovazioni profonde si sono in questi 
anni diffuse ed estese. Esse però hanno avuto ancora un caratte
re ristretto, sia per l'area effettiva della loro applicazione, sia 
perché connesse ad una progressiva riduzione delle basi produt-
tive del settore. 

Con il 1985, però, sono venuti anche in evidenza alcuni aspetti 
di rilievo per la produzione ed i redditi agricoli d'impresa. Intan
to. e per la prima tolta da molti anni, i prezzi agricoli sono 
risultati pressoché in linea con il tasso medio annuo di inflazio
ne. Il valore aggiunto del settore, inoltre, è stato per lo meno pari 
all'aumento del costo della vita. L'agricoltura nel 1985 ha meglio 
controllato, dunque, il mercato dei propri prodotti, realizzando 
un incremento ulteriore di produttività sostenuto da una cresci
ta dei prezzi dei mezzi tecnici che è stata inferiore a quella dei 
prodotti agricoli. 

Tutto questo è però avvenuto riducendo la base produttiva del 
settore e del comparto agro-alimentare, penalizzando l'occupa
zione nel settore. 

traduzione della meccaniz
zazione su vasta scala, è in 
atto un'evoluzione che nes
suno può arrestare; ciò com
porta quel paziente lavoro di 
aggiornamento e rifinitura 
che insieme al sindacati dei 
lavoratori facciamo ad ogni 
rinnovo della contrattazione 
nazionale. In questa evolu
zione, il sindacato copre 11 
ruolo della forza resistente 
che non compromette, di 
certo, Il progresso agricolo: 
ma lo ritarda. Con pregiudi
zio per l'agricoltura e, dì ri
flesso, per l'economia nazio
nale». 

— Eppure il sindacato af
ferma di essere per il pro
gresso tecnologico, per lo 
sviluppo della produttività. 
Però, chiede di essere coin
volto nell'introduzione del 
nuovo, dice di non volere 
subire decisioni unilaterali 
da parte degli imprendito
ri. 
•La Confagricoltura ritie

ne ancora valida la "fase del
le Informazioni". La norma
tiva delineata nel nostri con
tratti sicuramente ben tutela 
le necessità conoscitive del 
sindacati Nel nostro con
tratto sono individuate nu
merose occasioni di incontro 
finalizzate ad una sempre 
più precisa Informazione da 
dare alle organizzazioni sin
dacali Vedremo nei prossi
mi incontri come si colloche
ranno le loro richieste e qua
le sarà il loro giudizio sulle 
norme oggi esistenti». 

— Il sindacato ha già fatto 
sapere di voler andare più 
in la dell'esistente, di dar 
corso, per certe materie e 
nelle maggiori aziende, a 
forme di contrattazione ar
ticolata. 
•Senta, la nostra struttura 

contrattuale e le nostre rela
zioni sindacali prevedono: il 
contratto nazionale, gli inte
grativi provinciali ed una se
rie di Incontri regionali. 
Dunque, già tre livelli di con
fronto. Il discorso della con
trattazione aziendale non si 
può fare come una media 
aritmetica, in questo caso tre 
più uno uguale quattro livel
l i La contrattazione azien
dale mette in discussione 
tutta la struttura delle rela
zioni sindacali Nessuno, mi 
risulta, ha ancora chiesto 
questo. Gli altri settori han
no 11 livello nazionale e quel
lo aziendale. Nessuno ha 
quattro livelli come li 
avremmo noi se seguissimo 
l'ipotesi del sindacati». 

— Al sindacato preme mol
to l'occupazione ed il con
trollo del mercato del lavo
ro. Per ammissione gene
rale il collocamento agrico
lo £ decotto. La diffusione 
del caporalato insegna. VI 
si accusa di approfittare di 
questa situazione, di non 
voler regole di sorta nelle 
assunzioni Secondo Lana, 
invece, il consolidamento 
dei rapporti di lavoro, supe
rando la precarietà attuale, 
conviene ai lavoratori ma 
anche agli imprenditori 
Di qui la richiesta di indi\ i-
duare regole nuove, dalla 
riassunzione degli stagio
nali al controllo della mo
bilità della manodopera, 
alle Uste di disoccupazione 
compilate con criteri più 
consoni all'evolversi dei 
tempi 
«È assurdo affermare che 

la Confagricoltura voglia to
gliere ogni regola al mercato 
del lavoro. È assurdo e fuori 
di logica. Sento con piacere 
che la Federbracclanti ritie
ne decotto questo colloca
mento. Se è così, potremo fa
re molta strada insieme. Ab
biamo avuto la sensazione 
che, fino ad oggi, l'unico pro
blema che 11 sindacato aves
se a cuore era quello del get
toni nelle commissioni di 
collocamento». 

Meccanici 
Riparte 

oggi 
la 

trattativa 

ROMA — Riparte oggi la trattativa per 11 rinnovo del con
tratto del metalmeccanici con l'Intersind e la Federmeccanl-
ca. 

SI parlerà di inquadramento e della richiesta di sostituzio
ne degli attuali sette livelli professionali con quattro-cinque 
fasce la cui attuazione passa per una fase di «sperimentazio
ne» nei settori ed aziende, per essere successivamente defini
ta sempre a livello nazionale. Il punto della situazione Gara-
vini, Morese e Lotlto — I tre segretari generali della categoria 
— lo faranno venerdì nel corso di un'apposita conferenza 
stampa. Ormai la categoria è tutta proiettata sullo sciopero 
generale del 14 ottobre. Garavinl parlerà ad una manifesta
zione pubblica a Milano, mentre Lotlto sarà a Pordenone e 
Morese a Napoli II leader della Cgil, Pizzinato Invece parlerà 
a Brescia. E di contratti si occuperà sabato prossimo, 11 
ottobre, la Cgil che ha convocato una riunione tra la segre-
tela confederale e le singole segreterie generali delle catego
rie dell'Industria, commercio e servizi 

Settore 
ceramica, 
Pronta la 
piatta
forma 

ROMA — Un aumento medio mensile di 120mlla lire: un 
nuovo Inquadramento professionale su cinque fasce: una ri
duzione annua dell'orarlo di lavoro articolata per posizione 
di lavoro: questi l capisaldi della piattaforma contrattuale 
per i 40mlla dipendenti delle aziende aderenti all'Assopla-
strelle e Federceramlca definita dalla Pule. 

Adesso la piattaforma sarà inviata alle controparti e forse 
a metà novembre si avvleranno i confronti di merito. Novità 
ci sono: basti pensare al salarlo dove gli aumenti oscillano 
dalle 80mlla lire per 11 livello più basso alle 220mlla per l'ulti
mo; sulle relazioni Industriali si rivendica la costituzione 
oltre che degli osservatori anche di comitati paritetici azien
dali Infine la riduzione dell'orario: essa varia dalle 24 ore 
annue per I giornalieri alle 66 per I semi-turnisti Alle 72 ore 
l'anno per I cicli continui II settore della ceramica ha subito 
negli ultimi anni profondi mutamenti, soprattutto legati alla 
crisi che lo ha investito e che ha toccato I centri, come Sas
suolo, dove più alta è la concentrazione di aziende di piastrel
le. 

Lavoratori 
della terra 

Oggi 
riprende il 
confronto 

ROMA — Entrano oggi nel vivo delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto degli operai agricoli Già fissato anche il calen
dario per 1 prossimi incontri: il 13,1114. Il 27 ed 11 28 ottobre. 
Negli ambienti della Federbracclanti si sottolinea l'esigenza 
che, abbandonata ogni pratica dilatoria, da parte delle orga
nizzazioni datoriali si scelga la strada del confronto «concre
to e serrato» sul merito delle rivendicazioni sindacali «È Indi
spensabile — dice una nota della Federbracclanti — che la 
Confagricoltura rimuova la propria concezione di residualità 
del ruolo del lavoro dipendente nel processo produttive, l'op
posizione alla riduzione d'orarlo e alla contrattazione artico
lata, l'agitazione davvero fuori luogo sul costo del lavoro». 

Da parte sua la Confagricoltura risponde affermando che 
•pesano sulla trattativa l'andamento del mercati mondiali, le 
scelte che ovunque vengono compiute per accrescere la pro
duttività*. Vi è «un'evoluzione rapida che porterà al sacrificio 
di molte migliaia di aziende agricole. Incapaci di reggere la 
concorrenza». 
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